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INTRODUZIONE

Il progetto ‘“Le parole sul muro’” nasce
dal desiderio di portare la poesia fuori
dai libri e dentro la vita quotidiana della
citta.

Attraverso brevi testi scritti dagli
studenti, le parole diventano parte degli
spazi urbani e trasformano 1 muri In
messaggl di emozione, bellezza e
riflessione.

Ogni mattonella rappresenta un
pensiero unico che invita chi passa a
fermarsi e osservare il mondo con occhi
diversi.



La pace in un fiore
Il mondo ¢ Uh posto caotico
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Accendiamo il pensiero
In questo folle e rapido
frastuono
la vita resta un tiore di luce.
Vedo la meraviglia in un semplice
dono
e accendo i pensieri ogni
mattina.
|a bellezza salva,
se la ami e la perdoni.




con mille pensieri in testa
e un’ansia che il cuore detesta.

Ma al di la di tutto questo
brilla una luce nel buio pesto:
,bamici € nuove scoperte

la scuola diventa casa.
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¢
Volano i sogni &

Volano liberi i miei sogni,
volano felici nel cielo.
Cogni come ali nel vento,

: ali per andare lontano.
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respiro aria libera
e scelgo fin
sorridere.




Amicizia

L ’amicizia € non sentirsi soli
nei momenti belli e in quelli brutti.

Ci aiuta a essere felici
ed e una delle cose piu belle della

vita e rende la vita piu bella.

2°B
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Nonno

Nonno, come un fiore
sei volato via,
prendendo la tua strada.
Ora sei lassu con il Signore, '/
iNn uNn pPosto pieno di pace.

E anche se mi manchi tanto,
preferisco sorridere,
perche non ti vedo piu Soffrired - P

p 9
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La gita al parco

La gita al parco era felice,
insieme agli amici.

Con i vestiti sporchi d’erba
e il sole che illuminava i visi.

Ridevamo forte
e tutto semlbrava piu bello.
2°B
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e non smette mai di soqnare.
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La mia vita é come il sole:
a volte sorrido e riscaldo,

~ _a volte mi nascondo dietro
una nuvola.

| Aspetto che passi
per tornare a lllummare il




¢ ferite ¢ la luce -

L.c ferite sono crepe nel muro
da cui entra il sole.

it

E

Cura il tuo cuore puro,
perche vivere
¢ un dono.






CONCLUSIONE

Questo progetto dimostra come la
poesia possa vivere ovunque, anche nei
luoghi piu semplici della citta.

Le mattonelle poetiche non sono solo
testi, ma piccoli messaggi che uniscono
le persone e rendono lo spazio urbano
piu accogliente e significativo.

Scrivere e condividere queste parole
significa dare valore alle emozioni e
alla creativita di tutti.

Gli alunni della 22B
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	Nonno, come un fiore  sei volato via,  prendendo la tua strada. Ora sei lassù con il Signore,  in un posto pieno di pace.
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	La gita al parco era felice, insieme agli amici.
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	Vita
	La mia vita è come il sole: a volte sorrido e riscaldo, a volte mi nascondo dietro una nuvola.
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